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Valle Telesina: promette posti al ministero in cambio di 

soldi, arrestato pensionato 68enne 

L'uomo si spacciava per funzionario del dicastero della Salute 

 

SOLOPACA - Le indagini sono partite in seguito ad alcune denunce presentate ai militari 

dell’Arma da cittadini residenti nella Valle Telesina ai quali era stata  richiesta  la somma 

iniziale di 700 euro quale frutto della mediazione necessaria per una assunzione presso il 

Ministero della Salute in qualità di impiegato a tempo indeterminato. Il soggetto 

approfittando dello stato di necessità delle vittime, trattandosi nella maggior parte dei casi 

di giovani in attesa di occupazione, millantava influenti conoscenze politiche promettendo i 

posti di lavoro in cambio di soldi. Lo stratagemma utilizzato era quello di prospettare la 

sicura assunzione  facendo firmare alle vittime truffate un documento recante 

l’intestazione Ministero della Salute  nel quale veniva riportato il nome del malcapitato, che 

sarebbe stato assunto con la qualifica di impiegato presso un distaccamento delle Asl del 

Sannio. I carabinieri della Compagnia di Cerreto Sannita, ieri sera hanno arrestato, F.G. 

un pensionato 68enne di Solopaca, provincia di Benevento. Le accuse sono di millantato 

credito e truffa. L'uomo, spacciandosi per funzionario ministeriale, prometteva posti  di 

lavoro presso il dicastero della Salute in cambio di denaro. Secondo i militari carabinieri 



della Compagnia di Cerreto Sannita e della Stazione di Cusano Mutri che hanno condotto 

le indagini, il pensionato con tale sistema avrebbe incassato diverse migliaia di euro, tanto 

da ritenere che le truffe consumate sarebbero di gran lunga superiore rispetto agli episodi 

denunciati.L’operazione è scattata quando i carabinieri, avendo raccolta l’ennesima 

denuncia di una donna truffata, alla quale aveva promesso prima un posto  di opinionista 

in televisione e in seguito presso il Ministero della Salute, hanno si sono posti nei pressi di 

un centro commerciale della Valle Telesina concordando una consegna controllata di 

denaro da parte delle vittime alle quali era stato fissato l’appuntamento dal sedicente 

funzionario per il versamento della somma necessaria  alla agognata meta del posto di 

lavoro. All’appuntamento erano presenti i militari che si sono confusi tra i clienti che in quel 

momento affollavano il centro commerciale e con discrezione dopo la consegna del 

denaro sono intervenuti bloccando l’individuo. Portato presso la Compagnia di Cerreto 

Sannita incalzato dalle domande degli investigatori ha ammesso le truffe. Nel corso 

dell’operazione i militari hanno rinvenuto nella disponibilità dell’uomo i documenti intestati 

del Ministero della Salute firmati dalle vittime truffate e moduli intestati alla Camera dei 

Deputati che riguardavano altre improbabili assunzioni. La somma in denaro appena 

ricevuta è stata prontamente restituita dai militari alle vittime. Le indagini, ancora in corso, 

mirano a fare piena luce su altre vittime raggirate ed eventuali complici della persona 

fermata. Il 68enne, dopo le formalità di rito è stato tradotto agli arresti domiciliari a 

disposizione della magistratura. 

 

da:   IlSannioQuotidiano.it 

Vendeva posti di lavoro al 
Ministero, arrestato 
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SOLOPACA - Sono cinque fino ad ora le vittime accertate, alcune delle quali già ascoltate 

dai carabinieri. Tutti giovani con un diploma di scuola superiore in tasca e qualche 

lavoretto mal pagato sul curriculum. Ed è stato proprio uno di loro a denunciare Giovanni 

Frascadore, il ragioniere in pensione di Solopaca arrestato dai carabinieri di Cerreto 

Sannita con l'accusa di truffa e millantato credito. Tra le vittime anche una giovane in 

corsa per un impiego alla Camera dei Deputati con stipendio da 6mila euro netti più 

bonus. 

 

http://edicola.ilsannioquotidiano.it/
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26-06-2014  Articolo di Enzo Spiezia                                                                     
Prometteva posti al ministero della Salute, arrestato  

I carabinieri del Nucleo operativo della Compagnia di Cerreto Sannita hanno bloccato un 68enne di Solopaca 

Ha ritirato i soldi senza immaginare neanche lontanamente che fossero stati fotocopiati in 
precedenza e che qualcuno stesse attentamente osservando i suoi movimenti. L’ha capito 
quando si è trovato di fronte i carabinieri della Compagnia di Cerreto Sannita, che lo 
hanno arrestato. Millantato credito e truffa: sono le ipotesi di reato per le quali un 68enne 
di Solopaca è finito ai domiciliari. Spacciandosi per un funzionario del ministero della 
salute, l’uomo avrebbe promesso in cambio di denaro un posto presso il dicastero di viale 
Ribotta. Più in particolare, come impiegato presso l’Asl di Benevento. Secondo gli 
inquirenti, alla vittima sarebbe stato firmare un documento, con l’intestazione del Minsitero 
e le generalità, relativo alla sua assunzione. L’indagine dei militari del Nucleo operativo di 
Cerreto e della Stazione di Cusano mutri sono partite in seguito ad alcune denunce. Ma il 
sospetto è che i casi siamo in più di quelli emersi. L’arresto è scattato nel piazzale di un 
centro commerciale di San Salvatore Telesino – dove, a detta dell’accusa, il 68enne aveva 
dato appuntamento a due persone, dalle quali aveva incassato 350 euro a testa. Un 
acconto sulla cifra complessiva. Non è la prima volta che nella nostra provincia si 
verificano situazioni di questo tipo. Il segnale di una disperata fame di lavoro in continua 
crescita, ma anche di una mentalità che si fa fatica ad estirpare, che pensa alle scorciatoie 
come mezzo per cercare un’occupazione 

da     WWW.ottopagine.net 

29-06-2014    Articolo di Enzo Spiezia                                                                           
Promesse di assunzioni. Il 68enne torna in libertà  

Ha ammesso le sue responsabilità per i due casi contestati 

 

Solopaca -Ha fatto i conti con le sue responsabilità. Ha spiegato di aver agito in quel modo 
perchè aveva difficoltà economiche. E si è scusato per ciò che ha combinato. Una 
confessione a tutto tondo quella del 68enne di Solopaca che i carabinieri della Compagnia 
di Cerreto Sannita avevano arrestato per millantato credito e truffa. Per aver promesso in 
cambio di soldi, e spacciandosi per un funzionario ministeriale, assunzioni al dicastero 
della Salute ed alla Camera dei deputati. Assistito dagli avvocati Vincenzo Sguera e 
Pellegrino Cavuoto, il pensionato è comparso ieri mattina dinanzi al gip Flavio Cusani, che 
al termine dell’udienza di convalida ha revocato la misura dei domiciliari, alla quale era 
sottoposto, e l’ha rimesso in libertà. Il 68enne ha ammesso di aver incassato somme di 
denaro (complessivamente, 2800 euro) da due persone alle quali aveva fatto balenare la 
possibilità di un posto all’Asl, come impiegato, e all’ufficio stampa di Montecitorio. Stampati 
pronti all’uso, compilati con le generalità degli interessati e l’indicazione dei loro stipendi. 
Documenti contraffatti in modo grossolano, zeppi di errori, anche marchiani. Come si 
ricorderà, l’uomo era stato fermato nel piazzale di un centro commerciale a San Salvatore 
Telesino dopo aver ritirato dalle due vittime 350 euro a testa. Un’ulteriore tranche della 
cifra pattuita. 
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Il ritorno dei «leoni» sul ponte di Solopaca 
 

Le statue erano state rubate in due riprese undici anni fa. Il ritrovamento in Belgio grazie 
alle indagini dei carabinieri 
Benevento. Sono tornati a Solopaca i quattro leoni in pietra che erano stati rubati in due 
riprese sul ponte Maria Cristina di Solopaca, nelle notti tra il 7 e l’8 luglio e tra il 28 e 29 
luglio nel 2003.  
I quattro leoni erano stati poi ritrovati in Belgio otto anni fa. Originariamente erano posti 
sul ponte che attraversa il fiume Calore all’ingresso del centro abitato di Solopaca, 
rappresentando fin dalla loro collocazione, nel 1835, il vero simbolo del paese. 
Il loro furto aveva suscitato grande clamore. «I quattro leoni - dice il sindaco Antonio 
Santonastaso - sono ora depositati in locali comunali in attesa che gli esperti della 
Sovrintendenza archeologica proseguano il loro esame sulle statue e li risistemino, 
portandoli alla originaria bellezza, tenuto conto che chi li aveva sottratti per non renderli 
riconoscibili aveva proceduto ad alcune manomissioni. Una volta completato questo lavoro 
torneranno i leoni sul ponte dove attualmente vi sono delle copie». 
I quattro leoni sono stati trasportati dai carabinieri del Nucleo tutela patrimonio culturale 
che li avevano scovati in Belgio dopo circa tre anni di intense e meticolose indagini. A fare 
il riconoscimento fotografico era stato il sindaco dell’epoca Pompilio Forgione.  
La foto, inviata dai carabinieri alla polizia locale, mostrava uno dei quattro leoni al quale 
mancavano i piedi, ricostruiti in maniera rudimentale. 
La notizia del ritrovamento aveva suscitato interesse e gioia tra tutti i solopachesi perché 
quei quattro leoni che erano collocati sul ponte Maria Cristina erano divenuti non solo 
simbolo di tutta la valle telesina ma anche un richiamo turistico. 
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30-06-2014  Articolo di Alessandro Fallarino, Pasquale Carlo 

Erano stati rubati nel 2003, sono tornati a casa i leoni di Solopaca                                                                                                                             
Le sculture verranno nuovamente posizionate sul ponte Borbonico dedicato a Maria Cristina 

 

Solopaca - Sono arrivati in un container scortati dai carabinieri del Reparto tutela 
patrimonio culturale. Dopo ben 11 anni i leoni che facevano la guardia al ponte dedicato a 
Maria Cristina sono dunque arrivati nuovamente a Solopaca. I quattro leoni erano 
scomparsi in più tappe nel 2003. Quando, tra il 7 e l’8 luglio vennero trafugati i primi due 
leoni, a cui seguì il furto degli altri due tra il 30 e 31 luglio. Infine era seguita la sparizione 
dei basamenti in pietra, avvenuto nella notte tra il 2 e il 3 novembre dello stesso anno. A 
distanza di anni, finalmente l’annuncio che le opere erano state rinvenute in Belgio. Ieri 
mattina, dopo un lungo iter, finalmente il rientro a casa. 

 
Le operazioni di scarico dei leoni recuperati 

Il ponte Maria Cristina fu voluto dai Borboni, che ne affidarono la progettazione 
all’ingegnere Luigi Giura che, sulle acque del Calore, perfezionò il lavoro già fatto su 
quelle del Garigliano nei pressi di Minturno, dove realizzò il primo ponte sospeso 
dell’Europa continentale. E se il ponte che ancora oggi segna il confine tra Campania e 
Lazio venne dedicato al re Ferdinando II, quello solopachese venne invece dedicato alla 

consorte Maria Cristina di Savoia. L’inaugurazione si registrò il 5 aprile del 1835, alla 
presenza della coppia reale. A guardia di quel ponte vennero posizionati quattro leoni in 
pietra. Leoni che restarono a fare la guardia sul fiume Calore anche sul ponte ricostruito in 
seguito ai bombardamenti Alleati del 1943. Nel corso dei decenni il ponte Maria Cristina ha 
rivestito un’importanza fondamentale nella vita del paese. Basti pensare che nei suoi 
pressi si svolgeva il floridissimo mercato delle uve, con i proprietari solopachesi e dei 
paesi limitrofi che qui venivano ad “aspettare” l’arrivo dei commercianti, provenienti 
soprattutto dall’hinterland partenopeo. 
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da OTTOPAGINE 

1 luglio 2014 

 Il ritorno a casa dei “falsi” leoni  di Pasquale Carlo 

Erano stati rubati a tappe oltre un decennio addietro. Ieri l’atteso ritorno a casa dei quattro 

leoni che “dominavano” lo storico ponte Maria Cristina.  La notizia dell’arrivo dei leoni (di 

cui si avevano tracce della presenza in Belgio) ha fatto subito il giro del paese, accolta 

ovviamente dalla grande soddisfazione di veder ritornare all’ombra del Taburno uno dei 

simboli storico-culturale della comunità solopachese. 

All’arrivo, i quattro leoni sono stati sistemati all’interno del palazzo ducale, con la gente 

che già faceva da cornice alle operazioni di scarico e sistemazione.   

Ma presto, in tanti, hanno comunque sollevato perplessità su alcuni aspetti delle quattro 

statue, tanto da avanzare non pochi dubbi sul fatto che i leoni giunti ieri a Solopaca siano 

gli stessi rubati nel 2003. 

Un furto a tappe: tra il 7 e l’8 luglio 2003 vennero trafugati i primi due leoni, a cui seguì il 

furto degli altri due tra il 30 e 31 luglio. Infine il furto dei basamenti in pietra, avvenuto nella 

notte tra il 2 e il 3 novembre dello stesso anno.  

Tempo dopo la notizia del ritrovamento - secondo i più beni informati - in terra belga. Con 

un rientro reso particolarmente difficile anche dalle legislazioni che regolano l’ingarbugliata 

materia.  

Poi il rientro di ieri mattina. un rientro che subito sollevato tanti dubbi.  Un vero e proprio  

“giallo” che si è cercato di analizzare soprattutto sulla piazza virtuale di facebook, dove è 

iniziata anche la pubblicazione di foto antecedenti al furto.  Foto e dubbi.  

Tra quelli che sollevano serie perplessità anche Salvatore D’Onofrio, cultore di storia 

solopachese.  

“Ringraziando prima di tutto le forze dell’ordine e l’amministrazione per l’impegno messo in 

campo per questa non semplice vicenda, va detto che i dubbi sono tanti. Prima di tutto lo 

stesso colore della pietra; nella nostra memoria ricordiamo i leoni di un color grigio scuro, 

tipico delle sculture che vennero realizzate in quel periodo a Napoli, come del resto sono i 

leoni sul ponte sul Garigliano, opera progettata dallo ingegnere-architetto (Luigi Giura, ndr) 

e praticamente simile a quella poi realizzato a Solopaca e inaugurato nel 1835 dal re 

borbonico Ferdinando II. Quei leoni, poi, erano poggiati su base di pietra diversa da; quelli 

arrivati appaiono come un blocco unico e della stessa tipologia di pietra della  base. E 

ancora il riferimento alle code: i vecchi leoni avevano due code che andavano in un verso 

e due nell’altro. A quelli che ho osservato da vicino ieri, la code volgevano tutte nello 

stesso verso. Per fugare i dubbi occorrerebbe confrontare le quattro statue arrivate ieri con 

le foto fatte sicuramente all’epoca del ritrovamento in Belgio. Solo in questo modo si potrà 

appurare se i quattro leoni che sono stati allocati nel palazzo ducale siano gli stessi di 

quelli trafugati”. 
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da OTTOPAGINE   

Quei leoni dal Belgio e la corsa al posto fisso 

di Maria Grazia Porceddu 

LINK VIDEO di Tullio CRISCUOLO :  https://www.youtube.com/watch?v=9--gOTcocws 

 

Il posto fisso è il posto fisso. Si sa. E in periodi come questi, in cui la precarietà lavorativa 

è “d’obbligo”,  una “sistemazione definitiva” fa gola a tutti. Anche ai leoni!  

Ebbene sì. La vicenda nata intorno all’autenticità o meno delle statue dei leoni del ponte 

M-_aria Cristina a Solopaca, ritornati dal Belgio lo scorso lunedì 30 giugno, ha scatenato 

l’ironia sul web. E visto che si è saputo che sono in atto “tarantelle varie” sulla loro identità, 

nel dubbio, ci sono quattro posti liberi da occupare. Infatti, subito dopo la diffusione della 

notizia del ritorno, dopo 11 anni, dei leoni che facevano la guardia al ponte borbonico 

dedicato a Maria Cristina, scomparsi in più tappe, nel 2003 e, a distanza di anni, ritrovati in 

Belgio e rimpatriati lunedì scorso, i solopachesi hanno cominciato ad avanzare dubbi e 

perplessità, che si sono riversate, immancabilmente, su facebook. Con vecchie foto e 

riflessioni.  

E la satira non si è fatta sfuggire la ghiotta occasione di giocarci sopra, in un video diffuso 

su internet e facebook, in cui dei famosi leoni si contendono i quattro posti “vacanti”. Dal 

leone di un nota pubblicità, che rinuncia ad andare in televisione per il posto fisso a 

Solopaca, a quello di Narnia, attirato anche dal vino buono, passando per Simba del Re 

Leone. Il posto fisso insomma, fa gola anche ai cartoni animati. Emblematica in tal senso 

la risposta di Simba alla leonessa Nala che lo rimbrotta con un “Ma dove vai, che sei solo 

un cartone animato!” e al quale lui replica con un: “Perché, quelli che sono arrivati lunedì 

non sono solo cartongesso!?”. E la corsa al posto fisso…continua!  

 

LINK VIDEO di Tullio CRISCUOLO :  https://www.youtube.com/watch?v=9--gOTcocws 

 

 

https://www.youtube.com/watch?v=9--gOTcocws
https://www.youtube.com/watch?v=9--gOTcocws
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10-07-2014  Articolo di Pasquale Carlo 

I leoni di Solopaca trasferiti a Benevento per la “prova del Dna”  

Dopo i dubbi, gli esemplari al vaglio di una commissione di esperti per risolvere il giallo sull'autenticità delle opere 

 

Solopaca – 

 

  

I leoni quasi certamente lasceranno Solopaca nella giornata odierna per raggiungere il 
capoluogo provinciale. Un eventuale viaggio che sarà scortato dai carabinieri. Il motivo di 
questo “trasferimento”? I quattro leoni dovranno passare al vaglio di una commissione di 
esperti per stabilire se si tratti effettivamente dei quattro esemplari rubati, in diverse 
occasioni, nel corso del 2003. Toccherà a questa specifica commissione, dunque, 
appurare se i quattro leoni giunti a Solopaca lunedì 30 giugno sono proprio quelli realizzati 
in epoca borbonica, ad ornamento dell’architettonico ponte sospeso progettato da Luigi 
Giura e inaugurato dalla coppia reale (Ferdinando II e la consorte Maria Cristina, a cui 
venne intitolato) il 5 aprile del 1835. Un ritorno a casa, quello dei leoni, che si è subito 
colorato di giallo. Con i dubbi sollevati al primo impatto da parte di tantissimi solopachesi. 
Tante le perplessità scaturite alla vista dei quattro leoni arrivati al Palazzo ducale (ospitati 
in spazi che sono in gestione alla Pro Loco) con il confronto con i “vecchi” leoni, eseguito 
soprattutto attraverso la pubblicazione (principalmente sulla piazza virtuale di facebook) di 
foto degli anni passati. Un confronto che ha analizzato diversi aspetti:  le chiare venature 
aggiunte sui reperti giunti due settimane fa, che sui leoni originali non c’erano; la coda dei 
leoni originali era rivolta a destra per due esemplari ed a sinistra per gli altri due, mentre i 
quattro leoni giunti dal Belgio hanno tutti la coda rivolta a sinistra; le differenze notate circa 
le striature sul costato, che i leoni originali avevano - rispetto ai “nuovi” – appena 
accennate in basso; il diverso colore che fa ipotizzare addirittura la possibilità di una pietra 
differente. Tutto questo senza contare le parti usurate (e rotte). Ora, come detto, sarà 
compito degli esperti fare luce su tutto e mostrare se si tratti di eventuali restauri, eseguiti 
per depistare le caratteristiche dei originarie leoni, oppure se si tratti di un errore 
nell’identificazione dei reperti, prima che si sia messo in moto l’intero iter per il rientro. 
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17-07-2014   Articolo di Pasquale Carlo 

Sulle tracce dei leoni… perduti con il Fai  

La Pro loco candida il ponte tra i “luoghi del cuore” per mantenere alta l’attenzione sulla vicenda. 
Da Ottopagine il sostegno alla battaglia 

 

Solopaca – 

Il ponte Maria Cristina è il ponte dei leoni. Quei leoni “scomparsi” nel lontano 2003, dei 

quali si erano “ritrovate” tracce in Belgio. E dal Belgio, lo scorso 30 giugno, l’arrivo a 
Solopaca di quattro leoni che, già a prima vista, mostravano tutte le loro differenze con le 
statue originarie. Impressione poi confermata anche dagli esperti chiamati dalla 
Soprintendenza a valutare l’effettiva identità dei leoni. Ma quello che ci piace sottolineare è 
l’impegno messo in campo dalla Pro loco del paese all’ombra del Taburno nell’ambito 
dell’iniziativa nazionale dei ‘Luoghi del cuore’ del Fondo Ambiente Italiano, segnalando, 
appunto, il ponte Maria Cristina. Il progetto promosso dal Fai, il collaborazione con Intesa 
San Paolo, chiede a tutti i cittadini di segnalare i piccoli e grandi tesori che amano e che 
vorrebbero salvare. L’obiettivo della campagna nazionale è quello di coinvolgere 
concretamente tutti i cittadini, di qualsiasi età e nazionalità, di sensibilizzarli nei confronti 
del patrimonio artistico e paesaggistico del Bel Paese e di favorire l’aggregazione e la 
collaborazione fra comunità e istituzioni al fine di proteggere e valorizzare tale patrimonio. 
In questa campagna si distingue lo sforzo prodotto dalla Pro loco solopachese, da leggere 
– in questo particolare momento – anche come la giusta ostinazione a non voler far 
spegnere i riflettori sulla vicenda dei leoni, emblemi della comunità solopachese, le cui 
storia è praticamente quella del ponte. Il ponte sul fiume Calore venne inaugurato nella 
primavera (era il 5 aprile) del 1835. Per l’occasione, ad inaugurare quell’opera 
avveniristica dal punto di vista architettonico (il secondo ponte pensile progettato e 
realizzato da Luigi Giura, dopo quello sul fiume Garigliano, nel basso Lazio) raggiunsero 
solopaca il re borbonico Ferdinando II e la consorte Maria Cristina (a cui il ponte venne 
intitolato). Questo ponte venne distrutto durante le dure giornate belliche dell’ottobre 1943. 
si salvarono alla furia delle bombe i quattro vecchi leoni. Leoni scomparsi – in due riprese 
– nell’estate del 2003. La vicenda legata alla falsa gioia del ritrovamento è storia di queste 
ultime settimane. Un “giallo”, come giù riportato attraverso altri interventi sempre su 
‘Ottopagine’, che il riconoscimento della falsità delle opere giunte a fine giugno non fa altro 
che infittire. Con il rischio di far piombare – per sempre – il buio su questa tragica pagina 
della storia solopachese. Da qui la lode all’iniziativa intrapresa. Iniziativa che attraverso le 
colonne di Ottopagine non possiamo che sostenere, invitando non solo i solopachesi, ma 
tutti gli “abitanti” della ‘Città Telesina’ a firmare la candidatura del ponte solopachese come 
“luogo del cuore”, ele,mento di identificazione delle comunità dei paesi che compongono 
l’Unione. Un invito che lanciato anche agli stessi rappresentanti delle istituzioni, a 
sostenere e far sostenere la candidatura. Candidatura del resto già sostenuta da molti, 
visto che proprio il ponte Maria Cristina è il luogo al momento più votato nell’intera 
provincia di Benevento. Le classifiche, che come è comprensibile sono in continua 
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evoluzione, vedono il ponte solopachese, con 223 voti, nella top cento dei luoghi italiani. 
Un risultato parziale ragguardevole, perchè ottenuto in pochi giorni, e perchè stacca di 
parecchio le altre segnalazioni. Tre le altre bellezze delle valli “in gara”, risultano al 
momento, così posizionate: 185° classificata la Madonna delle Grotte di Vitulano con 55 
voti (tra l’altro sponsorizzata anche con una nota stampa della Casa Comunale); 192° 
classificato il Palazzo Ducale di Solopaca con 48 voti; 217° classificato il Parco del 
Grassano di San Salvatore Telesino con 23 voti; 230° classificata la Madonna del Roseto 
di Solopaca con 10 voti; 232° classificata l’Abbazia del Santo Salvatore a San Salvatore 
Telesino con 8 voti; 233° classificata Telesia a San Salvatore Telesino con 7 voti; 234° 
classificati a pari voti, il Castello Ducale di Faicchio e la Chiesa di San Michele a 
Foglianise con 6 voti. Un risultato da rendere ancora più forte anche perchè, tenendo alta 
l’attenzione sul ponte, si mantiene accesa quella sulla ricerca dei leoni. Che i solopachesi 
rivogliono a guardia del ponte. 

 

11/07/2014 :: 13:35:32 

Solopaca attende il verdetto: I leoni pronti a ritornare a  
guardia del comune sannita 

 

Una comunità in attesa, pronta a riavere a guardia del comune telesino i suoi 'leoni'. 
Solopaca attende il verdetto che arriverà a breve dal responsabile della Sovrintendenza, 
Giovanni Parente, che è al lavoro per sottoporre i leoni del Ponte Maria Cristina, ad 
accurati accertamenti nella sede di Benevento al Viale Atlantici.  

Una storia lunga e datata quella dei 'leoni' di Solopaca, trafugati, ritrovati in Belgio ed ora 
riportati nel Sannio per i test definitivi. Originariamente la sua struttura era pensile. L’ 
attuale invece fu edificata nel primissimo dopo guerra dopo che la precedente venne 
distrutta. Opera e capolavoro del famoso architetto Lugi Giura (Ispettore del Corpo Ponti e 
Strade del Regno Borbonico) ,il ponte fu inaugurato nel 1835 da Ferdinando II Re delle 
Due Sicilie e intitolato alla sua prima moglie Maria Cristina di Savoia. 

Antiche testimonianza ci raccontano che la costruzione di un ponte sul fiume Calore fu 
tentata varie volte, senza però mai concludersi con successo. La svolta si ebbe nel 1828 
quando Re Ferdinando su richiesta delle provincie interne del Regno, ovvero Molise e 
Terra di Lavoro, diede l’incarico proprio al Giura ma seguendo i criteri che lo stesso 
applicò per la costruzione del ponte sul Garigliano. La prima opera del progettista di 
Maschito, fu quella di distanziare la costruzione di 1 km dai tentativi precedenti. Luogo, 
quello scelto dal Giura che aveva una conformazione rocciosa e non un semplice 
appoggio su di un fragile argine di terra. Era il 5 aprile quando fu inaugurato, era invece il 
4 ottobre 1943 quando i tedeschi in ritirata fecero saltare il ponte. Oggi dell’originale 
restano i quattro pilastri che reggevano le catene del ponte pensile. Dei leoni scolpiti su 
pietra, invece fino ad oggi, messi guardia dello stesso ponte e rubati a distanza di qualche 



mese nel luglio del 2005, non rimanevano che delle copie costruite in Cina.  
Il resto è storia recente. Le sculture, alte circa 80 centimetri, sono state ritrovate in Belgio 
alla fine di giugno dopo ben 11 anni di ricerche. Dopo il ritorno a casa avvenuto il 30 
giugno su di un container scortato dai Carabinieri del Nucleo Tutela Patrimonio Culturale, 
ieri in tarda mattinata i leoni hanno lasciato nuovamente Solopaca: direzione Benevento 
sezione per la tutela dei Beni storico-artistici della Sovrintendenza nella sede di viale degli 
Atlantici, dove sosteranno qualche giorno sotto lo sguardo vigile del responsabile Giovanni 
Parente. Scopo? I test di autenticità.  

Le sculture infatti saranno sottoposte ad serie d’accertamenti per verificare se si tratta 
degli originali o di plagi. Insomma nella cittadina del vino, non si aspetta nient’altro che 
l’ufficialità, visto che dal 30 giugno una folla festante ha visitato i leoni esposti nel Palazzo 
Ducale su ordine del sindaco Antonio Santonastaso. I leoni, sono il simbolo di Solopaca e 
forse dunque dopo una vacanza durata 11 anni ritorneranno, e questa volta si spera per 
più di 170 anni, a sorvegliare le porte del comune telesino.                Michele Palmieri 

 

 

 

12/07/2014 :: 11:5:51 

Solopaca, amara sorpresa. I 'leoni' ritrovati in Belgio sono  
Falsi 
NOSTRO SERVIZIO - I 'leoni' sono falsi. La conferma è arrivata dalla Sorpintendenza di 
Benevento che ha esaminato i reperti ritrovati in Belgio e riportati nel Sannio per 
verificarne l'autenticità. Una doccia fredda per la comunità di Solopaca che dovrà dunque 
accontentarsi delle riproduzioni attualmente presenti all'entrata del Ponte Maria Cristina, 
nel territorio del comune telesino.   
Una notizia che spegne il clamore e la speranza dei giorni scorsi con i tanti cittadini di 
Solopaca che, incuriositi, avevano "visitato" i due reperti ritrovati in Nord Europa, prima del 
viaggio a Benevento dove, però, non è stata confermata la loro autenticità. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

10 / 07 / 2014 - Valle Telesina  

Solopaca premiato a Roma come “Comune riciclone”  

 

Grande risultato per il Comune di Solopaca che ha ricevuto uno dei premi Nazionali più 
ambiti per quanto riguarda la gestione sostenibile dei rifiuti e la cura dell’ambiente. 
Nell’edizione 2014 dei “Comuni ricicloni”, iniziativa nazionale ideata e promossa da 
Legambiente, ha preso parte anche il comune di Solopaca. A ritirare il premio, ieri, 9 luglio, 
a Roma presso l’Hotel Quirinale in via Nazionale, è stato l’Assessore all’Ambiente, 
Umberto Dell’Omo. «Questo risultato - ha reso noto l’assessore Dell’Omo - è stato 
possibile in primis grazie ai cittadini, ai quali dedico il premio, in quanto hanno dimostrato 
quotidianamente forte sensibilità e rispetto per l’ambiente contribuendo a creare un 
territorio sempre più sano e migliore. Ma il risultato raggiunto rappresenta anche una 
gratifica per il lavoro svolto sia dagli addetti alla raccolta, sia dalle due cooperative che 
effettuano la raccolta, il trasporto dei rifiuti e il servizio di informazione e sensibilizzazione, 
ossia “Irpinia Global Service”e “Ecogida”» ha sottolineato l’assessore con delega 
all’Ambiente, orgoglioso ed emozionato, subito dopo la cerimonia di premiazione. 
«In tre anni - dichiara Umberto Dell’Omo - siamo passati dal 16% di raccolta differenziata, 
a questo eccellente riconoscimento da parte di Legambiente attraverso un grande lavoro 
svolto dall’attuale Amministrazione, raggiungendo in tal modo nella classifica dei comuni 
ricicloni una posizione meritevole di premio».  Tra le iniziative dedicate al rispetto per 
l’ambiente, va ricordato un altro servizio attivato dal Comune, la nota “Casa dell’acqua” 
che sta avendo un ottimo riscontro tra la cittadinanza. « Ci si è mossi verso un duplice 
obiettivo, ossia risparmio economico per il cittadino e minore produzione di rifiuti grazie 
all’utilizzo di contenitori in vetro, erogando un prodotto dalle ottime proprietà organolettiche 
che attira utenti anche da paesi limitrofi» ha concluso Umberto Dell’Omo. 
Soddisfatto del premio anche il primo cittadino Santonastaso che ha dichiarato: «Negli 
ultimi tre mesi abbiamo raggiunto il 90% di raccolta differenziata, un risultato quasi 
insperato se pensiamo a qualche anno fa, che invece oggi è avvenuto grazie alla sinergia 
dell’intera squadra degli addetti ai lavori, all’impegno dell’assessore Dell’Omo, alla 
convergenza delle attività di raccolta effettuate dalle due cooperative e al senso del dovere 
dei nostri concittadini. E’ un grande segnale di civiltà e di amore per il territorio». 
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